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STORIA

NOMEN OMEN

È una data fondamentale nella storia della Grecia an-

tica, una di quelle che uno studente di liceo classico 

deve sapere fi n dal ginnasio e non può dimenticare 

fi nché non è sicuro di non incontrare mai più il pro-

prio professore di greco: è una delle più importanti 

sconfi tte inferte al nemico storico degli ellenici, un 

emblema della potenza di Atene al suo apice. Un 

avvenimento scritto in grassetto in qualsiasi libro di 

storia – o di greco.

Quello che gli studenti non sanno, però, è che, subito 

dopo la battaglia, Filippide (uno dei soldati Ateniesi) 

si fi ondò il più velocemente possibile ad Atene, per 

annunciare la vittoria dei suoi concittadini sull’eserci-

to nemico, ancora carico di adrenalina e di patriottico 

entusiasmo. Corse a perdifi ato lungo tutti i chilometri 

che separavano Maratona da quella che allora era la 

città più importante dell’Occidente: tutti i 42, 

195 chilometri.

“Maratona” è uno dei pochi termini noti sia 

al mondo dei libri che a quello dei muscoli, e 

inoltre uno degli ancora meno che rimandano 

alla stessa idea: un’idea di vittoria, di trionfo, 

di enorme sforzo – che sia di una città contro 

un intero impero, o che sia di un uomo solo 

contro una strada lunghissima; uno sforzo, 

poi, che è frutto di un impegno costante e di 

una grande volontà d’animo, cosa che ne ren-

de il compimento ancora più soddisfacente. 

La maratona per come viene concepita in am-

bito sportivo è quindi una specie di tradizione 

celebrativa: celebra ogni volta la grande 

vittoria dell’uomo sui propri limiti.

490 a.C.. La civiltà greca classica sta brillando di tutto il suo splendore. Una vittoria appena 

portata a termine addirittura aumenta questa magnifi cenza: gli Ateniesi hanno appena sbara-

gliato l’esercito persiano sulla piana di Maratona, in Attica (la stessa regione in cui si trova 

Atene, per intendersi), affermando una volta per tutte la propria potenza non solo culturale, ma 

soprattutto militare.
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Si parla sempre e solo di loro. Dei “gran-

di”, dei maratoneti vissuti, dei loro record, 

dei loro multipli di 42, dei loro consigli di 

vita. Ma non si parla mai delle nuove leve, di 

com’è vivere l’attesa e la preparazione del primo 

grande sforzo, di com’è viverla ora – non di come 

qualche piede ormai rodato l’abbia vissuta a suo 

tempo. Quale miglior occasione per dedicare loro 

qualche riga, quindi, se non questo giornale?

Ogni riconoscimento per quest’intervista, premet-

to, va a Tommaso Sartori. Zumellese, classe 

1995, studente di Medicina a Padova, ha deciso 

di tagliare proprio il prossimo marzo il suo primo 

42esimo chilometro. “Faccio la classica vita dello 

studente”, spiega, “sempre seduto, sempre sui 

libri. Ho bisogno di fare movimento, e l’obiettivo 

della maratona è un ottimo pretesto per uscire e 

tenermi in forma”.

“Per il momento, non ho un vero e proprio pro-

gramma di allenamento. Ora come ora cerco 

semplicemente di andare a correre con regolarità, 

tre o quattro volte a settimana, e di aumentare 

gradatamente il chilometraggio. Ho cominciato 

con circuiti di una decina di chilometri; ora mi 

sto avvicinando più ai quindici. Comunque tengo 

sotto controllo i tempi e il fi sico, cercando di mi-

gliorare sia la resistenza che le prestazioni. Inol-

tre non sono da solo, ma mi alleno insieme a un 

mio amico, entrambi con lo stesso obiettivo: in 

questo modo ci passiamo il tempo, ci sproniamo, 

ci sosteniamo a vicenda; è tutto più piacevole, 

fondamentalmente.”

“Non ho grandi aspettative. Non voglio dimo-

strare chissà cosa, né a me stesso né agli altri; 

semplicemente è qualcosa che voglio fare per 

me, per la mia salute, perché ne ho voglia e mi 

incuriosisce. Non so nemmeno cosa aspettarmi, 

è pur sempre un’esperienza completamente nuo-

va per me. Sicuramente sarà un bell’impegno… 

Voglio dire, fi nora non ho mai fatto nessuna corsa 

sopra i 10 km. Però sono molto convinto. Sarà 

una bellissima esperienza, non c’è dubbio!”

L’INTERVISTA

La prima volta non si scorda mai



www. fa legnamer iahe rmann .com

FALEGNAMERIA HERMANN 
VIA NOGAROLA 13 - 32027 TAIBON AGORDINO (BL)
TEL. +39 347 0442932

Albo d'oro

2008-2016

2008
1° Maschile - 01:37:21
BOURIFA MIGIDIO
2° Maschile - 01:37:35
HOHENWARTER MARKUS
3° Maschile - 01:38:38
BOUDALIA SAID

1° Femminile - 02:00:54 
CARLIN MONICA
2° Femminile - 02:07:36 
BONIOLO ANNA
3° Femminile - 02:07:58 
VINCI DONATELLA

2009 
1° Maschile - 01:37:43
PERTILE RUGGERO
2° Maschile - 01:37:50
BOURIFA MIGIDIO
3° Maschile - 01:39:04 
HOHENWARTER MARKUS

1° Femminile - 01:56:47 
FERRARA ORNELLA
2° Femminile - 01:56:47 
GIORDANO LAURA
3° Femminile - 02:05:09 
IPINO MICHELA

2010
1° Maschile - 1:36:00
BOURIFA MIGIDIO 
2° Maschile - 1:37:57
BOUDALIA SAID
3° Maschile - 1:39:15
LO PICCOLO FILIPPO

1° Femminile - 1:50:24
SICARI VINCENZA 
2° Femminile - 1:53:33
GIORDANO LAURA
3° Femminile - 1:55:25
RICOTTA GIOVANNA

2011
1° Maschile - 1:36:34 
BOUDALIA SAID
2° Maschile - 1:39:33 
ELMAKHROUT CHERKAOUI
3° Maschile - 1:39:42 
PASETTO GIANLUCA

1° Femminile - 1:51:35 
TONIOLO DEBORAH
2° Femminile - 1:52:18 
GIORDANO LAURA
3° Femminile - 1:59:14 
LORENZI SONIA
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Credo sia superfl uo dire che l’alimentazione, per un atleta, sia 

di importanza fondamentale. Molti si cimentano in diete ferree, 

che promettono grandi prestazioni o addirittura miracoli (quando 

spesso l’unico miracolo è riuscire a portarle a termine); ma, in 

realtà, la dieta dell’atleta non si allontana per niente da quella 

che dovrebbe essere l’alimentazione quotidiana di un comune 

mortale.

È ben nota a tutti la cosiddetta “PIRAMIDE ALIMENTARE”: 

frutta e verdura onnipresenti, carboidrati a seguire, non troppe 

proteine e qualche raro peccato di gola; per chi vuole andare più 

nello specifi co, bilanciare le proteine animali e vegetali, equili-

brare l’apporto calorico giornaliero alla quantità di attività fi sica 

e alle informazioni genetiche individuali, bere almeno due litri 

d’acqua al giorno (fonte principale di sali minerali). Nulla di diver-

so da quello che abbiamo tutti imparato alle scuole elementari.

Tuttavia, molti, credendo di fare un favore al proprio fi sico, in-

cappano in errori più o meno grossolani. Un esempio? Cercare di 

eliminare i grassi. Per quanto possa suonare strano, i lipidi non 

vanno assolutamente aboliti del tutto: chiaramente questa non è 

un’autorizzazione ad abusarne, ma queste sostanze sono fonda-

mentali per la sintesi di ormoni molto importanti nel nostro or-

ganismo. Un’altra scivolata può essere quella dettata dalla paura 

di “appesantirsi” troppo: al contrario, attività fi sica e grammi di 

pasta sono direttamente proporzionali (aumenta l’uno, aumenta 

l’altro – negli atleti, il metabolismo “a riposo” consuma già il 

5-6% in più rispetto a quello dei non-atleti).

Cibo e acqua saranno importantissimi soprattutto il 

giorno della maratona. I carboidrati giocheranno in attacco: 

almeno tre ore prima della gara, un pasto non troppo abbondante 

ma ricco di carboidrati darà al corpo tutta l’energia di cui avrà biso-

gno; acqua e sali minerali seguiranno a centrocampo, accorrendo a 

sostenere il fi sico durante l’azione; una certa moderazione nei pasti 

successivi allo sforzo, invece, starà in difesa da un potenziale sovrac-

carico dell’organismo. 

L’aspetto dell’alimentazione non è assolutamente da sottovalutare. E 

non parlo soltanto dal punto di vista fi sico: una dieta poco equilibrata, 

infatti, incide pesantemente soprattutto sulla mente. L’aspetto psi-

chico va curato tanto quanto il corpo, soprattutto quando si prospetta 

uno sforzo fi sico e mentale come quello della maratona: essendo una 

gara di resistenza, anche la testa ha bisogno di essere nella sua forma 

più smagliante, in modo da non rischiare che un crollo psicologico 

penalizzi una muscolatura, invece, perfettamente allenata e pronta. Fu 

infatti un uomo di pensiero a dirlo: “SIAMO CIÒ CHE MANGIAMO”.

A L I M E N T A Z I O N E   A L I M E N T A Z I O N E   A L I M E N T A Z I

2012 
1° Maschile - 1:36:55 
BOUDALIA SAID
2° Maschile - 1:37:37 
SIMION GIANCARLO
3° Maschile - 1:38:47 
VACCINA TOMMASO

1° Femminile - 1:51:24 
RICOTTA GIOVANNA
2° Femminile - 1:54:38 
CELI MARTINA
3° Femminile - 1:57:18 
SERAFIN SILVIA

2013
1° Maschile - 1:35:15 
EL BAROUKI HICHAM
2° Maschile - 1:35:40 
SLIMANI BENAZZOUZ
3° Maschile - 1:36:40 
GHALLAB KHALID

1° Femminile - 1:55:54 
RICOTTA GIOVANNA
2° Femminile - 1:56:17 
RICCI LAURA
3° Femminile - 1:57:39 
FORTIN ALEKSANDRA

2014 
1° Maschile - 1:37:29 
BOUDALIA SAID
2° Maschile - 1:39:56 
EL KASMI MOHAMMED
3° Maschile - 1:39:56 
VENTUROLI NICOLA

1° Femminile - 1:53:39 
GIORDANO LAURA
2° Femminile - 1:56:27 
RICOTTA GIOVANNA
3° Femminile - 1:59:28 
WANGOI NJOKI JOSEPHINE

2015 
1° Maschile - 1:33:27 
RONO JULIUS KIPNGETIC
2° Maschile - 1:33:36 
NGENO DANIEL KIPKIRUI
3° Maschile - 1:34:57 
BOUDALIA SAID

1° Femminile - 1:52:36 
JANAT HANANE
2° Femminile - 1:56:52 
GELSOMINO CLAUDIA
3° Femminile - 1:57:44 
IACHEMET FRANCESCA

2016 
1° Maschile - 01:36:22  
SIMUKEKA JEAN BAPTISTE
2° Maschile - 01:36:52 
TUM DAVID KIPLAGAT
3° Maschile - 01:37:57 
BOUDALIA SAID

1° Femminile - 01:59:11 
CHEBITOK RUTH
2° Femminile - 02:06:19 
BERGAMO MIRELLA
3° Femminile - 02:11:06 
CAROLA STEFANIA
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UNICA EDIZIONE

La Piave Marathon 2017
è tutto un programma!
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VENERDÌ 24 MARZO 2017

Inaugurazione 
e apertura dell’evento 
con ritiro pettorali
Piazza dei Martiri - Belluno
ore 15:00 - 19:00 

SABATO 25 MARZO 2017

Ritiro Pettorali
Piazza dei Martiri - Belluno
ore 10:00 - 19:00

5a Edizione Nordic Walking
Gara a Squadre
in Prà del Moro a Feltre
ore 14:00

DOMENICA 26 MARZO 2017

Ritiro Pettorali
Zona Partenza - Cimitero 
di Fortogna (Longarone)
ore 7:00 - 8:15

La Piave Marathon Bike
Percorso Ciclabile 
da Fortogna a Busche
ore 8:45

La Piave Marathon
Gara COMPETITIVA su strada 
42,195 K
ore 9:30

Staffetta 4x10 K
ore 10:00

BELLUNO (BL), VIALE EUROPA n. 70
FELTRE (BL), VIA CASONETTO n. 125/a
MONTECCHIO MAGGIORE (VI), VIA MOLINETTO n. 13

D I S T R I B U T O R I  D I  C A R B U R A N T I  P E R  A U T O T R A Z I O N E



Busche (Cesiomaggiore) parcheggio zona segnata e ben visibile
Partenze degli autobus come navette di trasporto zona partenza

07:00 - 07:30 (Ultima Partenza)

Belluno zona esterna parcheggio Lambioi
Partenze degli autobus come navette di trasporto zona partenza

07:00 - 07:30 (Ultima Partenza)

SERVIZIO NAVETTA



In realtà, la strada asfaltata lascia di nuovo un brevissimo spazio allo 

sterrato, intorno a Villa Montalban, prima di circumnavigare l’Emisfero ed 

immergersi per un altrettanto breve tratto nella statale – brevissimo, dal 

momento che quasi subito la rete delle stradine secondarie ci porta sulle 

rive della carrozzeria Casal.

Non si può certo dire che manchi un po’ di dislivello, ma non è nulla di pre-

occupante: intorno a Ponte nelle Alpi, la strada è costellata di brevi salite 

e discese disposte armonicamente e in maniera regolare, senza stancare 

troppo; questo appena citato è, comunque, l’unico tratto leggermente più 

“impegnativo”.

I ristori saranno disposti a circa 5 Km l’uno dall’altro, ben forniti e pronti 

ad ogni evenienza.

L’aspetto migliore di questo primo terzo del percorso? Sicuramente la 

spalla destra. Nel senso che per la maggior parte di questo tratto, guar-

dando alla propria destra, si ha la sensazione di un’incredibile vicinanza 

alle montagne; non tanto, però, come presenza incombente e inquietante, 

ma piuttosto come riferimento, come meravigliosa vista che offre un re-

spiro di aria pulita e familiare agli occhi di chi vuole per qualche secondo 

dimenticarsi della fatica.

La prima parte del percorso si sviluppa a partire dal piazzale antistante il 

cimitero di Fortogna – luogo simbolico per la provincia, in quanto ospi-

tante le vittime della catastrofe del Vajont -, e termina più o meno in zona 

Safforze, in corrispondenza dell’autoffi cina Casal. Il primo tratto, subito 

dopo la partenza, si snoda attraverso una strada stretta e quasi esclusiva-

mente ciclabile/pedonale che costeggia la ferrovia (chissà, magari un po’ 

di tifo da parte dei passeggeri non mancherà…). Nonostante le strade si-

ano appunto piuttosto strette, l’andamento è molto regolare, alternandosi 

fra piano e falsopiano in discesa. In corrispondenza di un piccolo gruppo 

di abitazioni immerse nel verde e sfi orate dal dolce mormorio dei binari, 

inizia l’unico tratto di sentiero sterrato, lungo non più di 1,1 Km, che lascia 

spazio di nuovo all’asfalto quando si trova a costeggiare la strada princi-

pale – quella che porta da Belluno a Longarone, per intendersi.

LA PIAVE MARATHON

Percorso Parte UNO
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al 31 dicembre 2016

dal 01 gennaio
al 12 marzo 2017
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al 23 marzo 2017
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L’intervista

LORENZO Capizzi:
- Ho cominciato nel 2011 – esordisce Lorenzo Capizzi, 

spingitore di carrozzine e promotore della sua attività in 

provincia e nella Piave 2000.

- Ho iniziato con un’associazione di Conegliano, gli “Amici di Diego”: 

un mio amico me ne aveva parlato, mi aveva invitato a provare, ed 

è stato amore a prima vista – per me, come poi anche per la mia 

amica Monica Rosso. Per circa tre anni ho prestato le mie gambe 

ai ragazzi disabili di Conegliano: maratone, mezze maratone, per lo 

più gare di paese. Poi, il grande salto: portare la stessa esperienza 

al di qua delle montagne. Abbiamo dovuto girare parecchio, prima 

di trovare qualcuno disposto a mettersi in gioco: abbiamo chiesto 

a tutte le associazioni della provincia, abbiamo proposto, abbiamo 

lanciato varie idee, ma soltanto una cooperativa ha accettato di 

mettersi in gioco. È così che è cominciata la nostra collaborazione 

con “Portaperta”, una O.N.L.U.S. di Feltre (che, peraltro, già propo-

ne ai suoi ragazzi varie attività un po’ ‘alternative’): battezzati dal 

traguardo della “Belluno-Feltre 2014”, 5 carrozzine con vari membri 

della Piave 2000 come padrini, abbiamo arricchito velocemente il 

nostro curriculum (“Strabelluno”, “Belluno Summer Run”, “24h di 

S. Martino”, “Corsa d’altri tempi”,…), facendoci conoscere in tutta 

la Valbelluna.

- All’inizio, abbiamo dovuto affrontare due grandi diffi col-

tà. La prima, la più importante, era la comunicazione con i ragazzi 

che spingevamo: alcuni di loro, infatti, non potevano esprimersi a 

parole, dirci se avevano qualche disagio, che so, fame, sete, bisogno 

di andare in bagno, o anche semplicemente se ciò che stavamo 

facendo non piaceva loro; dal momento, quindi, che non conosce-

vamo né le loro esigenze né il loro linguaggio, ci siamo fatti ac-

compagnare da un medico, dalla psicologa della cooperativa, dagli 

assistenti che li seguivano regolarmente. Un successone. C’era però 

il secondo ostacolo, questa volta di natura tecnica: non avevamo 

carrozzine specifi che. Può sembrare banale, ma è molto più 

diffi cile far correre una carrozzina normale di una “da cor-

sa” (fatta a triciclo, tipo le inglesine, con una sola ruota davanti), 

per il terreno e per la comodità nel farle curvare. A risolvere questo 

problema hanno pensato la Banca Prealpi di Sedico e Tonin Gom-

me, regalandocene tre; a queste, la cooperativa ha affi ancato la 

quarta. Addirittura, due mamme ne hanno fatte fare due per i loro 
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fi gli: Maura, la mamma di Davis, e Edy, la 

mamma di Andrea, che ha fatto da tramite 

anche per Maura; altre mamme ci hanno 

anche affi ancato nelle gare, seguendoci in 

bicicletta. Sono sempre stati tutti disponi-

bilissimi con noi. Figurati che, nel 2015, il 

sindaco di Longarone ci ha chiamato per 

invitarci alla corsa che porta alla diga del 

Vajont: aveva così a cuore che parte-

cipassimo, che ha fatto ri-asfaltare 

tutte le strade della 10 Km apposta 

perché fossero agibili per noi!

- L’unico lato negativo di tutto questo è 

il feedback che riceviamo. Non intendo 

negativo nel vero senso della parola, non 

fraintendiamoci; però è un discorso poco 

sentito, qua a Belluno, la gente non si sfor-

za di capire il valore di un’attività simile. 

Ricordo che in tutte le corse che ho fatto 

fuori dalla provincia, all’arrivo ci aspettava 

sempre una standing ovation, venivamo fe-

steggiati con un affetto e un entusiasmo 

che mi facevano venire la pelle d’oca. Qua, 

invece, le persone sono addirittura seccate 

che le strade vengano chiuse per mezza 

giornata una volta all’anno. Devo dire, però, 

che la risposta è fredda soltanto dal basso: 

al contrario, è incredibile la partecipazione 

delle ‘alte sfere’ al nostro gruppo. E parlo 

di nomi importanti: il sindaco di Feltre, il 

dirigente Rasi Caldogno, Padrin, De Me-

nech, anche Massaro; e non solo persone, 

ma anche associazioni importanti, come la 

“One Sight”, l’associazione della Luxottica, 

accompagnata anche da qualche dirigen-

te. Non abbiamo ottenuto solo un enorme 

appoggio, ma addirittura una grande parte-

cipazione diretta; e se siamo riusciti a 

conquistare la vetta, magari un gior-

no conquisteremo tutta la montagna.

l’uomo dietro alle carrozzine



VIABILITÀ CONTINUA 
in ambo i sensi di marcia

VIABILITÀ CON INTERRUZIONI 
in ambo i sensi di marcia

PERCORSO DI GARA

Viabilità alternativa

maglia tecnica uomo/donna
T-shirt seamless (senza cuciture) con big logo su schiena.

materiali:

• 45% di polipropilene: 

 una fi bra idrofoba che non assorbe e non trattiene l’umidità, 

 garantendo il mantenimento della pelle asciutta.

• 55% di poliammide:

 una micro-fi bra di nylon con qualità idrofi le 

 che permettono di assorbire velocemente l’umidità corporea.

seguici su

www.gomme.it



Iniziativa finanziata dal Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2014-2020.
Organismo responsabile dell’informazione: Consorzio Tutela Piave DOP.
Autorità di gestione: Regione del Veneto - Direzione AdG FEASR Parchi e Foreste
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Curiosità

Music is the new doping

2007. Vigilia della più grande maratona al mondo. Il 

“New York Times” scocca una freccia inaspettata: la 

prima pagina urla a caratteri cubitali che d’ora in poi, 

durante le gare di corsa su suolo americano, la mu-

sica sarà completamente vietata. Il motivo? Doping.

Studi seri, infatti, affermano che la musica giusta possa aumentare le 

prestazioni dell’atleta: scariche di adrenalina che derivano da canzoni 

particolarmente entusiasmanti, ritmi che inducono ad accelerare un 

passo che normalmente non si avrebbe, effetti rilassanti e “riossi-

genanti” di una canzone armoniosa. La musica può stimolare alcune 

funzioni cerebrali, come dimostrato da varie ricerche (sempre ameri-

cane, s’intende): non solo negli atleti che vogliano aumentare le pro-

prie prestazioni, ma anche in chi cerca un particolare suono nel quale 

identifi care il proprio umore del momento. Del resto, non servivano poi 

grandi studi universitari per capire che la canzone giusta può cambiarci 

completamente il pomeriggio.

In realtà, il discorso dell’adrenalina e degli effetti dell’armonia sono 

largamente usati – e anche un po’ sfruttati. Al di là infatti degli effetti 

terapeutici che può avere un brano rilassante, che faccia da sottofondo 

a una lezione di yoga o che si tratti di vera e propria musicoterapia, un 

ritmo incalzante e dei bassi ben calcolati possono infl uire parecchio 

anche sul corpo e sulle funzioni vitali. Basti pensare alle discoteche: 

le loro casse, infatti, presentano un subwoofer che arriva esattamente 

all’altezza del diaframma e dello sterno; in tal modo, i bassi ‘pompati’ 

al massimo su un ritmo calcolato in base a multipli dei battiti cardiaci 

inducono il cuore a battere più velocemente, facendo circolare sangue 

ossigenato più in fretta, che, arrivando al cervello, lo sovraccarica di 

ossigeno, dando quella sensazione di essere storni e un po’ brilli (an-

che senza bere un goccio di alcool). 

Insomma, c’è chi è d’accordo con questa teoria e chi storce il naso. 

Primo fra tutti, il dj maratoneta Linus, che sostiene che “di certo [la 

musica] non fa la differenza”: ammette di tendere a preferire chiac-

chiere e un po’ di buona compagnia a qualche buon accordo, ma in 

generale trova un po’ estrema questa soluzione tutta newyorkese. La 

soluzione, dunque? Chissà. Il dibattito è aperto a tutti.
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Le relazioni culturali si sono per millenni stratifi cate in un intorno geografi co 

dell’intero corso del fi ume Piave, dando vita a straordinarie manifestazioni del 

sapere e del fare umano che hanno generato un Paesaggio Culturale di stra-

ordinario valore e riconoscibilità. Tali relazioni culturali sono il risultato dell’in-

terazione tra uomo e ambiente (espressione di poeti, scrittori, mestieri, 

scultori, pittori ma anche architetti ed ingegneri) e dell’utilizzo ingegnoso delle 

risorse locali (legno, pietre, mole), che hanno consentito lo sviluppo di tec-

nologie legate, in primis, alla produzione di manufatti, quali ponti e dighe che 

hanno fortemente caratterizzato l’ambito locale ma la cui infl uenza si manifesta 

anche in altre parti del mondo. Le popolazioni di questi territori, infatti, hanno 

attraversato forti fenomeni migratori nel corso dei secoli, fatto questo che 

ha consentito di esportare il loro sapere nel mondo. Alcune testimonianze di 

questa migrazione di saperi, soprattutto tecnici, si possono osservare nelle 

realizzazioni delle dighe egiziane, etiopiche, di quelle del Sud del Brasile e 

del Nord dell’Argentina, nelle bonifi che africane, ma anche nella costruzione 

di importanti edifi ci di culto cristiano nel mondo e nel compimento delle più 

importanti metropolitane.

Queste millenarie relazioni culturali hanno generato forte senso di apparte-

nenza ai luoghi che accomuna e unisce le popolazioni i cui territori vengono 

attraversati dal Fiume, fatto questo che produce un’identità culturale peculiare 

basata sulla consapevolezza di vivere in un territorio speciale. I territori della 

Valle del Piave sono stati nei secoli plasmati dall’uomo nel coltivare una mol-

titudine di prodotti agricoli tipici, attualmente oggetto di tutela. Ancora 

va messa in evidenza la maglia del tessuto manifatturiero piavense con 

aziende che riescono a “sfruttare” le peculiarità del territorio senza snaturarlo 

e che spesso, proprio per l’interscambio tra imprenditori, porta ad avere pro-

duzioni di nicchia leader mondiali. Valle del Piave nella quale si colloca una 

moltitudine di luoghi della produzione, o che ricordano luoghi di produzione 

del passato, come segherie, opifi ci, fornaci, mulini, lanifi ci, cartiere, occhialerie 

e musei che raccontano di questi mestieri e tradizioni. E quindi per narrare 

alcuni mestieri del passato che hanno reso incredibile la potenza culturale del 

fi ume narreremo degli zattieri che hanno inventato il primo sistema mondiale 

di certifi cazione del legno e riuscivano a “brandizzare” una foresta per l’uso che 

ne veniva fatto (ad esempio “Il Gran Bosco da Reme”), dei maestri del chiodo 

che studiavano ogni possibile forma per la costruzione in legno degli edifi ci, 

dei maestri spadari bellunesi, dei maestri della carta che servivano il sultano 

di Costantinopoli, ecc.

Ma, la Valle del Piave, è anche il territorio dei porti fl uviali, delle ville rustiche 

e patrizie, degli snodi interattivi di scambi sociali e commerciali (alcune conte-

nenti testimonianze uniche al mondo).

Ad oggi attorno al Piave dalla provincia di Belluno a quella di Venezia è presente 

una geografi a dell’impresa manifatturiera e dei servizi distribuita come una 

“maglia localizzativa” in cui le imprese agricole ad altissima specializza-

zione, si mescolano con quelle altrettanto specializzate del settore meccanico, 

metalmeccanico, tessile, alimentare e dell’abbigliamento, capaci di imporsi a 

livello mondiale con alcuni marchi prestigiosi come Benetton e Luxottica.

Oggi, come si diceva, esistono sulle sue rive un sistema economico agro-

alimentare d’eccellenza e un comparto produttivo industriale forte 

di alcuni distretti di rilevanza internazionale tra cui per citarne alcuni 

di rilevanza internazionale quello dell’Occhiale e quello delle Energie rinno-

vabili di Belluno, quello dello Sportsystem di Montebelluna e i metadistretti 

del legno-arredo, della meccatronica e delle tecnologie meccaniche innovative, 

della termo meccanica, della bioedilizia e del condizionamento e refrigerazione 

industriale. Oltre ad un meta distretto molto importante per quanto riguarda 

questa Candidatura che è quello dei Beni Culturali e Ambientali che si occupa 

di attività legate al settore: restauro, conservazione, produzione di materiali per 

il restauro, impiantistica, laboratori di analisi e diagnostica, software e tecno-

logie applicate ai beni culturali, trasporto di beni culturali, bonifi che ambientali 

e disinfestazione, valorizzazione, comunicazione, ecc.

la Valle del Piave è anche una sorta di esplicazione del “Made in” del sistema economico veneto. 

L’eccellenza delle eccellenze la troviamo sul Piave.

Piazza Toni Merlin 36, Trichiana BL - T. 0437 555398

LA NOSTRA STORIA

Oltre ad essere uno scrigno di tesori d’arte,
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17 agosto 2016. 8 e mezza di mattina – minuto più, minuto meno. 

9 biciclette e due furgoni sono parcheggiati in maniera piutto-

sto casuale nel piazzale di fronte al cimitero di Fortogna: Johnny 

Schievenin e i suoi volenterosi seguaci sono pronti per una prima 

misurazione di quello che, a marzo 2017, sarà il tragitto della già 

tanto attesa Piave Marathon.

Per chi non lo sapesse, la Piave Marathon – prevista per il 26 

marzo 2017 – è la prima vera e propria maratona organizzata nella 

provincia di Belluno. È un progetto ambizioso, il cui seme è stato 

piantato dalle abili mani del Gs “La Piave 2000”: nasce in seno 

alla famigerata Belluno-Feltre Run, la corsa che da ormai 10 anni 

fa calcare da centinaia di scarpe da corsa i 30 km che separano le 

due città di Belluno e Feltre, e che vuole meritatamente festeg-

giare il suo compleanno con un tributo alla millenaria tradizione 

dei 42 km (e 195 m).

Il tragitto, percorso appunto nell’arco della mattinata dai 9 ciclisti 

(e dall’autista del furgone al seguito), parte dal piazzale del ci-

mitero di Fortogna – luogo decisamente simbolico per la nostra 

provincia – per terminare a Busche: si snoda per i primi 10 km (da 

Fortogna a villa Montalban) attraverso strade secondarie, strette 

e prevalentemente destinate a pedoni e biciclette; poi (da villa 

Montalban fi no a Visome) viaggia parallelamente alla strada che 

porta da Belluno a Ponte nelle Alpi, attraversando Cavarzano ed 

esplorando il centro storico del capoluogo, fi no al termine della 

mezza maratona, a Visome; e infi ne da Visome fi no a Busche se-

gue in generale il tragitto della Belluno-Feltre Run classica.

Altro punto fondamentale da precisare: i ristori sono numerosi e 

comodi. Saranno situati a circa 5 km di distanza l’uno dall’altro, 

in posti strategici che permettano a chiunque voglia di fermarsi 

senza intralciare coloro che proseguono imperterriti la corsa.

Sicuramente è un percorso impegnativo, ma decisamente ben 

studiato da persone esperte nel settore che hanno calcolato 

qualsiasi eventualità. Ma soprattutto, al di là della fatica o della 

diffi coltà, quello che si prospetta è un evento unico, importantis-

simo non solo per la provincia in sé, ma soprattutto per chi la ama 

e vuole renderle fi eramente onore, passo dopo passo, chilometro 

dopo chilometro. 

Segnato il tragitto

ARTE E TERRITORIO

Villa Montalban
lontano dagli occhi, ma sempre nel cuore
Era la prima metà del XVII secolo, quando Belluno conobbe la raffi nata architettura 

monumentale del Rinascimento. Ancora una volta, è lo storico cognome “Fulcis” 

al centro della scena: fu proprio questa nobile famiglia, infatti, a commissionare 

l’edifi cazione di una tenuta ‘di campagna’ in località Safforze, destinata a diventare 

magnifi ca.

Anche solo per accennare alla grandezza di questa tenuta, basti pensare che i campi 

dai quali si lasciava abbracciare si estendevano da Sargnano fi no a Andreane, e poi 

addirittura fi no al Piave; il tutto sotto lo sguardo vigile del monte Serva, che si staglia 

in maniera a dir poco suggestiva alle spalle della villa. La sola facciata principale, poi, 

è suffi ciente per conferire il dovuto tocco di eleganza a questo spettacolo: immagi-

nate, poi, quando ad essa si aggiungevano il fi lare che costeggiava il lungo sentiero 

antistante l’ingresso, quando si aggiungevano le statue, la fontana, i dettagli, i colori 

delle stagioni. 

Per apprezzare appieno il valore artistico della villa, purtroppo, bisognerebbe torna-

re indietro nel tempo. Interni ed esterni erano fi nemente ma riccamente affrescati, 

naturalmente secondo il gusto il tempo; ma dopo più di duecento anni di splendore 

– fi no al 1855 -, non ci volle più una sessantina di anni perché la Grande Guerra 

ne distruggesse il patrimonio artistico, lasciandola non solo vuota e devastata, ma 

anche totalmente abbandonata a se stessa e vandalizzata.

Per fortuna, a riportarla in vita ci pensò la Pontifi ca Opera di Assistenza, nel 1958, con 

pesanti lavori di restauro volti ad adibirla a struttura coloniale; venne comprata poi, 

pochi anni dopo, dal Comune di Belluno, che ne risulta tuttora possessore e che la 

utilizza per svariati eventi e associazioni locali. Nonostante ora goda di buona salute, 

questa villa ha perso tutta quella che era la sua vera anima artistica, sia interna che 

esterna; ma noi dobbiamo continuare ad apprezzare ciò che essa simboleggia, e il 

valore storico – ed etnico – nostro bellunese che serba ancora, gelosamente, fra le 

sue mura.

Via Roma 5 - TRICHIANA
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Gamma nuova IONIQ Hybrid: consumi l/100km (ciclo medio combinato) da 3,4 a 3,9. Emissioni CO2 g/km da 79 a 92. Prezzo promo riferito a nuova IONIQ 1.6 Hybrid Classic. Offerta 

valida con permuta o rottamazione di veicolo usato. Offerta valida fino al 30/11/2016. Con il contributo delle Concessionarie aderenti. *Hyundai offre una garanzia di 8 anni o 200.000 km 

sulla batteria agli ioni polimeri di litio. Condizioni e limiti della garanzia Hyundai su www.hyundai.it/servizipostvendita/5anni.aspx. Tale Garanzia proposta non si estende a tutte le 

componenti delle autovetture.
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Nuova Hyundai IONIQ. Il design è sorprendente. La tecnologia è all’avanguardia: ricarica wireless, 

Apple CarPlay™ e Android Auto. Il piacere di guida è emozionante: cambio a doppia frizione 6 DCT. 

È l’unica con tre alimentazioni: Hybrid, Plug-in, Electric. La nuova Hyundai IONIQ non è solo 

una nuova auto. È un nuovo mondo. Solo da Hyundai.

Scoprila da:

A 21.650 euro con permuta o rottamazione.

Con Smart Cruise control, Clima automatico 

e Sistema di frenata di emergenza automatica.

“      scelgo                hybrid”

È arrivata la nuova Hyundai IONIQ.


